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Fascicolo: 11.15\2022\1149 

OGGETTO: Procedura aperta per l’affidamento dei lavori di realizzazione della variante Nord 

alla SP 216 “MASATE-GESSATE-PESSANO” e variante Ovest alla SP 176 “GESSATE-

BELLUSCO” in Comune di Gessate Lotto 2 CUP I91B16000650002 CUI L0891182096 

0202200041 CIG B9D87BE318. 

                                                                    FAQ del 13/02/2026 

 

QUESITO n. 1 

In riferimento alla presente gara siamo a chiedervi in relazione alla compilazione del DGUE elettronico e alla 
parte inerente il subappalto i codici CPV da inserire in riferimento alla due categorie scorporabili (OS24 E 
OS12-A) in quanto sul disciplinare è indicato solo quello per la categoria prevalente OG3= CPV 45233120-6.  
 
RISPOSTA: 

Si indicano i seguenti CPV secondari inerenti alle categorie scorporabili 

Lavorazioni\categorie Importo Prevalente\scorporabile CPV 

OG3 € 10.351.389,25 Prevalente 45233120-6 
Principale 

OS12-A €      746.279,65 Scorporabile 34928300-1 

OS24 €      274.734,87 Scorporabile 45112710-5 

TOTALE € 11.372.403,78   

 

QUESITO n. 2 

Dall’esame della documentazione posta a base di gara non risulta reperibile un Capitolato Speciale d’Appalto 
- Norme Tecniche. Al fine di una corretta e uniforme interpretazione delle prescrizioni tecniche e della 
conseguente predisposizione dell’offerta, si chiede cortesemente di indicare a quale capitolato tecnico debbano 
fare riferimento gli operatori economici o in alternativa, se la Stazione Appaltante intenda mettere a 
disposizione uno specifico capitolato tecnico. 

RISPOSTA: 

È stato pubblicato ai link indicati all’art. 2.1 del disciplinare di gara, in allegato alla documentazione di gara il 
Capitolato speciale d’appalto completo con la  “Parte Tecnica”. 

 

QUESITO n. 3 

In alcuni sub-criteri viene infatti richiesto l’utilizzo di elaborati A4/A3 senza chiarire se l’A3 sia da intendersi 
equivalente a due A4 oppure se il numero massimo di pagine resti invariato indipendentemente dal formato 
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adottato;  

RISPOSTA: 

Laddove vengono indicati entrambi i formati, il numero massimo di pagine resta invariato indipendentemente 
dal formato adottato. Il formato A3 è indicato per le tavole grafiche, planimetrie previste nello specifico 
criterio. 

 

QUESITO n. 4  

In riferimento al criterio C.1.a) si richiede se il requisito di esperienza possa essere dimostrato con un intervento 
stradale analogo effettuato in subappalto il cui importo eseguito dedotto dal CEL sia di importo superiore ai 
10 milioni di euro. 

RISPOSTA: 

Si evidenzia che il requisito di esperienza è richiesto in capo alle figure tecniche, le quali possono dimostrare 
di aver ricoperto il medesimo incarico in interventi stradali analoghi, effettuati anche in subappalto. 

 

QUESITO n. 5  

Con riferimento al punto A.1.d - Cartelli segnaletici georeferenziati: Il concorrente deve indicare su una o più 
planimetrie tutta la segnaletica di cantiere che utilizzerà, lampade semaforiche comprese, durante le varie fasi 
di lavoro in funzione dell’avanzamento dell’Appalto che intende georeferenziare, indicare il tipo e la modalità 
di georeferenziazione? si richiedono chiarimenti in merito a cosa intenda la SA.  

In particolare, si richiede se per tale punto si intenda: 

a- Uno specifico software di georeferenziazione?  

b- Anche redazione di planimetrie da integrare al PSC?  

c- Oppure si intende un documento editabile nel tempo, georeferenziato, con cartellonistica di cantiere delle 
varie fasi? 
 

RISPOSTA: 

La georeferenziazione dei cartelli stradali e delle lampade semaforiche può essere realizzata con uno dei diversi 
software a disposizione in ambiente GIS e in ambiente CAD sia open source che a pagamento, preferibilmente 
in ambiente GIS open sorce come QGIS o Google My MAPS, realizzando delle planimetrie con l'ubicazione 
della segnaletica tutta per le varie fasi dei lavori, che potrebbero costituire integrazione del successivo POS 
dell’Appaltatore. 

Non è un documento editabile nel tempo.  
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QUESITO n. 6  

Essendo richieste che verranno fatte dal Vostro Spettabile Ente in sede precontrattuale, ma che le stesse 
incidono sulla valutazione dei costi di gestione ed esecuzione delle opera da doversi valutare già in sede di 
studio dell’offerta da doversi presentare in gara si chiede cortesemente l’indicazione dei valori economici di 
PARTITA 1, PARTITA 2 OPERE PREESISTENTI e PARTITA 3 DEMOLIZIONI E SGOMBERO che 
verranno richiesti in relazione alla stipula del contratto per l’emissione delle garanzie di cui all’Art. 117 del 
D.lgs 36/2023. 
 

RISPOSTA: 

Il capitolato speciale d’appalto all’art. 46 prevede le seguenti garanzie, ai sensi dell’art. 117 comma 10 del 
D.lgs. 36/2023: 

 al comma 3: la garanzia contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati che copra tutti 
i danni subiti dall’amministrazione committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale 
o parziale di impianti e opere, anche preesistenti nella formula "C.A.R." per una somma assicurata non 
inferiore al valore del contratto; conseguentemente il valore delle “partite” è pari almeno al valore del 
contratto; 

 al comma 4: garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) stipulata 
per una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 1.500.000,00. 

 

QUESITO n. 7  

Si segnala che il quadro di incidenza della manodopera non riporta l'esatto computo della manodopera posta a 
base di gara così come indicata nel disciplinare (1.668.301,07). Nello specifico le ultime 3 pagine del predetto 
documento riportano importi che, sommati a quelli delle pagine precedenti non concorrono ad ottenere ne 
l'importo dei lavori posto a base gara né l'importo della manodopera prevista a disciplinare. Si chiede 
cortesemente la messa a disposizione del documento di Incidenza della manodopera da cui poter desumere gli 
esatti importi posti a base di gara (lavori e manodopera). 
 

RISPOSTA: 

Si conferma che l’importo della manodopera stimato per l’appalto è pari a € 1.668.301,07. 

È stato pubblicato insieme alla documentazione di gara ai link indicati all’art. 2.1 del disciplinare di gara, il 
nuovo allegato denominato “269-E-ECO-ZC-005-D_Stima incidenza manodopera” contenente la corretta 
quantificazione del costo della manodopera così come riportato nel capitolato speciale d’appalto e nel 
disciplinare di gara. 
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QUESITO n. 8 

Con riferimento alla cauzione provvisoria, visto il riferimento all'articolo 106 del codice, si chiede conferma 
che la riduzione di cui al punto 10.1 lett d) del disciplinare sia da intendersi solo del 10% e non del 20% 
(massimo previsto dal codice). 
 

RISPOSTA: 

Con riferimento alla “garanzia provvisoria”, conformemente a quanto disposto dall’art. 106 comma 8 del D.lgs. 
36/2023 e dall’art. 45 del Capitolato speciale d’appalto è consentita la riduzione del 20% nel caso di possesso 

di una delle certificazioni indicate al punto 10.1 lett. d) del disciplinare di gara. successivamente rettificato. 

 

QUESITO n. 9 

Con riferimento al criterio C.1 Organizzazione e competenze del personale impiegato, si evidenzia che la 
figura del Responsabile della Pianificazione e Controllo (o figura analoga) non risulta normalmente indicata 
né nei Verbali di Collaudo né nel Certificato di Esecuzione Lavori (CEL), nei quali vengono generalmente 
riportati esclusivamente il Direttore Tecnico o il Titolare/Legale Rappresentante dell’impresa. Considerato che 
tale figura opera tipicamente a supporto della Direzione Tecnica, svolgendo attività di pianificazione, 
programmazione e controllo dell’avanzamento lavori, si chiede se, ai fini della dimostrazione dell’esperienza 
richiesta dal criterio C.1, sia ammesso: presentare una autodichiarazione dell’operatore economico attestante 
l’impiego della suddetta figura in specifici lavori; e/o produrre documentazione alternativa dalla quale si evinca 
la presenza e il ruolo effettivamente svolto dal tecnico, quali ad esempio: verbali di coordinamento o di 
riunione di cantiere, ordini di servizio, organigrammi di commessa, report di pianificazione e controllo, altra 
documentazione tecnica equivalente. Si chiede pertanto conferma circa l’ammissibilità di tale documentazione 
in sostituzione o integrazione del CEL, ai fini dell’attribuzione del punteggio previsto dal criterio. 
 
RISPOSTA: 

Laddove i documenti del collaudo o i certificati di esecuzione lavori non riportino i nominativi delle figure 
tecniche indicate è possibile presentate ad integrazione dei suddetti documenti, ulteriore documentazione che 
comprovi il ruolo svolto del personale indicato nello specifico lavoro, quali ad esempio: verbali di 
coordinamento o di riunione di cantiere, ordini di servizio, organigrammi di commessa, report di pianificazione 
e controllo, verbale di nomina e accettazione del preposto, stralci del giornale dei lavori da cui si evince il 
ruolo dichiarato documentazione varia del cantiere comprovante quanto dichiarato. 

                                                                   Il RUP 
                                                                       Ing. Claudio Ferrari 

 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D. Lgs. 82/2005 e rispettive norme collegate. 
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